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1. Punti essenziali del progetto 

La disposizione attualmente contenuta nell’ordinanza del 7 novembre 2001 sugli impianti a bassa ten-

sione (OIBT; RS 734.27) relativa all’organizzazione delle imprese che occupano più di 20 persone 

nell’installazione, secondo la quale ad ogni responsabile tecnico occupato a tempo pieno possono es-

sere sottoposte al massimo tre persone occupate a tempo pieno autorizzate a eseguire il controllo, 

svantaggia le imprese più piccole, che impiegano 20 o meno persone nell’installazione. Non essen-

doci alcun motivo per tale disparità di trattamento, la disposizione viene adeguata di conseguenza. 

L’ordinanza del DATEC del 30 aprile 2018 sugli impianti elettrici a bassa tensione (qui di seguito 

«O DATEC OIBT»; RS 734.272.3) contiene, tra l’altro, disposizioni concernenti gli esami per il conse-

guimento delle autorizzazioni d’installazione limitate (elettricisti di fabbrica ecc.). Tali esami sono orga-

nizzati e svolti dall’Ispettorato federale degli impianti a corrente forte (ESTI). I presenti adeguamenti 

hanno lo scopo, da un lato, di consentire un’organizzazione più flessibile degli esami (durata degli 

esami sui moduli prescritti) e, dall’altro, di allineare le modalità di iscrizione all’epoca digitale. Infine, 

adeguando la disposizione sulle tasse d’esame, si intende tenere in debita considerazione il principio 

della copertura dei costi anche in caso di ritiro ingiustificato o di mancata partecipazione all’esame. 

2. Ripercussioni finanziarie, sull’effettivo del personale e 
di altro genere per Confederazione, Cantoni e Comuni 

Le modifiche non comportano alcun onere aggiuntivo dal punto di vista finanziario o del personale per 

Confederazione, Cantoni o Comuni. L’adeguamento della disposizione sulle tasse d’esame riduce il 

disavanzo dell’ESTI in questo ambito. 

3. Ripercussioni sull’economia, l’ambiente e la società 

Il presente progetto ha ripercussioni positive sulle imprese più piccole che operano nel settore degli 

impianti elettrici a bassa tensione, poiché vengono abrogati lo svantaggio e la disparità di trattamento 

in relazione alle persone autorizzate a eseguire il controllo. Altrimenti il progetto non produce nessuna 

ripercussione sull’economia, l’ambiente e la società. 

4. Commento ai singoli articoli 

Art. 10 cpv. 2 OIBT 

Secondo il testo attuale della disposizione, le imprese che impiegano 20 o meno persone nell’installa-

zione non possono beneficiare della possibilità di sottoporre a un responsabile tecnico occupato a 

tempo pieno al massimo tre persone occupate a tempo pieno autorizzate a eseguire il controllo se-

condo l’articolo 27 capoverso 1, ciascuna delle quali a sua volta può sorvegliare al massimo altre 

10 persone occupate nell’installazione. Lo svantaggio che ne deriva per le imprese più piccole e la di-

sparità di trattamento delle persone autorizzate a eseguire il controllo non è giustificabile e non corri-

sponde nemmeno alle intenzioni con cui la norma era stata disposta. Tale limitazione e la disparità di 

trattamento vanno quindi eliminate, così da consentire a tutte le imprese di beneficiare della possibilità 

di sottoporre a un responsabile tecnico occupato a tempo pieno al massimo tre persone autorizzate a 

eseguire il controllo (anch’esse occupate a tempo pieno). 
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Art. 7 cpv. 2 e 3 nonché art. 8 cpv. 2 O DATEC OIBT 

La norma attuale, che oltre ai singoli moduli d’esame ne definisce anche la durata e la modalità (prova 

orale/scritta), è troppo dettagliata e rigida e non permette di tenere conto di eventuali sviluppi futuri 

nell’organizzazione e nello svolgimento delle prove d’esame. La durata dell’esame e delle singole ma-

terie d’esame, pertanto, deve poter essere stabilita dalla Commissione d’esame; le materie d’esame 

restano invariate.  

Art. 9 cpv. 2 e 3 O DATEC OIBT 

L’ESTI offre già la possibilità di iscriversi all’esame su una piattaforma elettronica. Si può supporre che 

anche in questo settore si darà presto priorità a una gestione elettronica delle pratiche; per questo mo-

tivo l’ordinanza deve prevedere esplicitamente questa possibilità. 

Art. 15 cpv. 1 e 2 O DATEC OIBT 

La regolamentazione attuale crea situazioni in cui molti candidati si ritirano dall’esame con brevissimo 

preavviso, e ciò comporta un onere amministrativo supplementare per la riprogrammazione degli 

esami. Inoltre, il numero di esami svolti presso l’ESTI è aumentato in misura considerevole dal 2016. 

Vi è la possibilità che la revisione dell’articolo 14 OIBT, adeguato sulla base della Strategia energetica 

2050, porti nuovamente a un’impennata degli esami. Finora, tuttavia, l’ESTI non poteva addebitare al-

cuna tassa per tutte queste iscrizioni/ritiri, benché la conferma di un’iscrizione comporti sempre un 

certo onere sul piano tanto amministrativo quanto organizzativo. A prescindere da ciò, anche per altri 

istituti d’esame è insolito prevedere un rimborso integrale della tassa dopo che l’iscrizione è stata con-

fermata. Con questo adeguamento, al momento dell’iscrizione l’ESTI può richiedere il pagamento anti-

cipato della tassa d’esame e fatturare le spese sostenute in seguito all’iscrizione. La parte restante del 

pagamento anticipato viene rimborsata. 

 


